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La Formula 1 Nel Gran premio d'Ungheria il brasiliano 
non cambia respinge gli assalti di Patrese e di Mansell 
Il suo leader ma la Witìiams sembra ancora la più forte 
— — Ferrari quinta con Alesi. Prost ritirato 

Un'Honda 
anomala 
La vittoria di Senna al Gran Premio d'Ungheria ria
pre la battaglia al campionato di Formula uno. Ma 
Mansell e Patrese al secondo e al terzo posto dimo
strano che le Williams Renault sono ancora le più 
valide candidate alla vittoria finale. Da parte del 
francese un capolavoro di abilità, di intelligenza e di 
saldezza di nervi. Prost costretto al ritiro. Per le Fer
rari magro risultato, il quinto posto di Alesi. 

ARTURO SAMOLI 

••BUDAPEST. Senna vittorio
so sul traguardo del sesto Gran 
Premio d'Ungheria davanti a 
Mansell e a Patrese. In tasca I 
dieci punti che gli permettono 
un altro po' di respiro sull'in
glese della Williams suo diretto 
inseguitore. Il campionato di 
Formula uno è ancora tutto 
aperto. Tutto come da copio
ne, si direbbe, per questo Gran 
premio. Le difficoltà del circui
to hanno reso impossibile mo
dificare le posizioni della gri
glia di partenza. Ma sarebbe 
un errore credere che sia stata 
una gara monotona. Essa è 
stata invece lesa ed incerta per 
almeno I tre quarti del percor
so con Patrese e Mansell lan
ciati alla caccia di Senna che è 
stato ammirevole per intelli
genza e saldezza di nervi sor
retto da una vettura al meglio 
delle sue possibilità. 

Alla partenza Senna riesce a 
rintuzzare il previsto attacco 
delle Williams e a mantenere 
la testa. La lunga caccia e 
aperta ed il compito di fare 
pressione su Senna è stato, 
dall'inizio fin verso metà gara, 
affidato a Patrese. Mansell si è 
mantenuto prudentemente a 
un centinaio di metri per ri
sparmiare la vettura e 1 propri 
nervi. Per i pruni giri viene 
mantenuto l'ordine di parten
za, al sesto giro alle spalle dei 
primi sette, con Capelli a chiu
dere la formazione, Incomin
cia a farsi il vuoto. L'ottavo 
Brunelle è già a 24". Poi la sele
zione si fa ancora più severa, 
la gara è ormai ridotta ai primi 
quattro, rispettivamente: Sen
na, Patrese, Mansell e Prost 
con quest'ultimo che comincia 
a dare segni di difficoltà per
dendo terreno e recuperando
lo fino al ritiro al 27esimo giro. 
Patrese si mantiene per molti 
giri a pochi metri da Senna. Al 
quarantesimo giro appena 
mezzo secondo fra l'uno e l'al
tro ma l'italiano non riesce ad 
avere neppure una occasione 
per tentare il sorpasso. Senna 
fa ottima guardia. Al tredicesi
mo giro cominciano i dop
piaggi, Morbidelli per primo, 
poi Gugelmln e Suzuki e Na-
kajma e la pressione di Patrese 
e Mansell su Senna diventa an
cora più forte. Per il brasiliano 
diventa più difficoltoso con
trollare le spalle al momento 
dei sorpassi con l'insidia delle 
continue curve. Si delinea tut

tavia sempre più chiaramente 
la tattica di Mansell: non forza
re, non correre rischi, accon
tentarsi del posto d'onore. Ci 
sarà tempo nei prossimi circui
ti per sferrare a Senna l'attacco 
decisivo. È all'incirca a metà 
gara che Mansell supera Patre
se e lo sostituisce nella caccia 
al brasiliano. Per qualche giro 
Mansell sembra determinato a 
vincere. SI porta sulla coda di 
Senna, effettua al 50° giro un 
primo tentativo di sorpasso e 
un secondo due giri dopo ma 
già privo di convinzione. Sen
na si impaurisce, accelera, cer
ca di mettere una distanza di 
sicurezza fra la sua vettura e 
quella di Mansell. Corre forse il 
rischio di consumare troppo 
carburante e di rimanere an
cora una volta a piedi in vista 
del traguardo. Ma la sua decisa 
reazione ha successo: Mansell 
dediste dall'attacco. Rimane 
l'incertezza fino all'ultimo me
tro se Senna riuscirà ad avere 
benzina sufficiente, ma questa 
volta i tecnici della McLaren-
Honda e Senna sono stati mol
to giudiziosi a non strafare. Il 
brasiliano sale sul podio felice 
come non mai per una delle 
sue più belle vittorie, come di
rà poco dopo. Una vittoria che 
non solo gli attribuisce 10 pun
ti preziosi ma lo ricarica psichi
camente, assieme a tutta l'e
quipe. Forse era scontato che 
le Williams Renault non riu
scissero ad esprimere sul cir
cuito ungherese tutta la loro 
potenza, ma per le McLaren 
essere tornati alla vittoria e 
un'iniezione di fiducia, e il 
quarto posto di Berger è la 
conferma della solidità del 
team. Degli altri non c'è molto 
da dire. Il ritiro di Prost e il 
quarto posto di Alesi sembra
no dare ragione all'ingegner 
Lombardi: le Ferrari staranno 
forse migliorando ma ci sono 
altri che vanno ancora meglio 
e più velocemente. C'è ancora 
un gran lavoro da fare. Bene, 
già abbiamo detto, per Capelli 
e per le Leyton House come 
conferma anche il dodicesimo 
di Gugelmln. Costretti al ritiro, 
oltre a Prost, Morbidelli, Mode
na, Piquet, Bernard, Suzuky, 
Lento. Buone prove della Jor-
dan-Ford, settime e none con 
De Cesari e Gachot e delle LI-
gler-Lmborghini, decima e un
dicesima con Boutsen e Co-

Microfilm 
Partenza: Patrese cerca di sorprendere Senna ma il brasiliano 
riesce a mantenere il comando. Terzo Mansell seguito da Prost. 
BergereAlesi. 
24* giro: Alesi ai box per il cambio gomme, al rientro in pista e 
in ottava posizione. Prost sigla il momentaneo miglior tempo sul 
giro con l'23'305. 
28* giro: Prost è costretto al ritiro per la rottura del motore. 
39* giro: Situazione a metà gara: Senna precede di un secondo 
Patrese, poi Mansell, Berger, Capelli, Alesi, Gachot e De Cesaris, 
ultimo concorrente a pieni giri. 
44* giro: Patrese ha qualche problema meccanico e lascia passa
re Mansell in seconda posizione. 
46* giro: Capelli ai box per il cambio gomme, Atesi diventa 
quinto. Mansell attacca Senna. 
59* giro: Dopo ripetuti attacchi a Senna, Mansell comincia a 
perdere terreno rispetto al leader della corsa. 
67* giro: A dieci tornate dal termine posizioni ormai definite, 
Senna conduce con 9'su Mansell, 20'su Patrese, seguono Berger 
eAlesi. 
71* giro: Gachot ottiene a sorpresa con la sua Jordan il miglior 
tempo sul giro: ì'21'54 7. 
Arrivo: Vince Senna davanti a Mansell, Patrese, Berger, Alesi e 
Capelli (doppiato). 

In alto: 
applausi e 
champagne 
peri tre 
protagonisti 
della gara; da 
sinistra: 
Patrese, 
Mansell e 
Senna con il 
team-manager 
della McLaren, 
Ron Dennis. 
Sopra: 
Riccardo 
Patrese. A 
fianco: Senna 
taglia 
vittorioso il 
traguardo. 

Il nuovo supermotore 
non rilancia il Cavallino 
• a BUDAPEST. Festa grande 
in casa McLaren-Honda non 
solo per la vittoria di Senna ma 
anche perché è riuscito il sor
passo sulle Willlams-Rcnault 
nella classifica per il campio
nato costruttori, 83 punti, 2 in 
più della diretta rivale. Dopo 
l'innaffiata di champagne, 
Senna, che cerca di controlla
re che la sua contentezza non 
diventi euforia, ha detto: «Pa
trese è partito molto bene, c'è 
mancato poco che non mi su
perasse. Immaginavo le sue in
tenzioni perche in questo cir
cuito bisogna fare di tutto per 
arrivare pnmi alla prima curva. 
Eravamo ambedue al limite e 
mi 6 riuscito di mantenere la 
testa della corsa. La mia scelta 
di gomme, diverse fra destra e 

sinistra, è stata un rischio cal
colato che esso pure ha dato i 
suoi frutti. Dopo due giri mi è 
sembrato che la pressione di 
una gomma si (osse abbassata 
come per una foratura e la 
squadra mi ha detto che erano 
pronti per un cambio di gom
me. Ma ho deciso di tenere du
ro per un altro giro e il proble
ma si è risolto. La macchina 
usciva molto bene dalla curva 
prima del rettilineo e questo 
mi ha permesso di controllare 
la corsa. Sono veramente feli
ce per questa vittoria, una del
le mie più belle e che viene al 
momento giusto». 

E per la prossima fase pensa 
di poter resistere all'attacco di 
Mansell e Patrese? Senna dice 

die il futuro è in grembo al de
stino e previsioni non si posso- -
no tare. Ma il tempo che passa 
non è sfavorevole alla McLaren 
percliè i tecnici stanno inten
samente lavorando per miglio
rare le caratteristiche della vet
tura e non è detto che non rag
giungano risultati quanto pri
ma. E Intanto sono gli altri a 
dover attaccare e quindi ad 
esporsi maggiormente. Ron 
Denr.is aggiunge: è stata una 
fantastica vittona per la squa
dra. È stata una corsa molto 
tattica e un eccellente risultato 
per tutti quelli che sono riusciti 
a concluderla. Berger ha fatto 
un ottimo lavoro e ha vinto per 
noi dei punti molto importan
ti» S,' la gioia è di casa presso 
la McLaren non si piange nep-

1. SENNA 
1 MANSELL 
a PATRESE 
4. BERGER 
5. PROST 
6. PIQUET 
7. ALESI 
a MODENA 
a DE CESARIS 

10. MORENO 
11. LEHTO 
11. GACHOT 
13. MARTINI 
14. NAKAJIMA 
14. HAKKNEN 
16. SUZUKI 
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Arrivo 
1) Ayrton Senna (Bra/McLaren Honda) 305, 536 km in 1h 

49'12" (Media 167,587 kmh). 
2) Nlcjel Mameli (Qbr/Wllllams Renault) a 4"599. 
3) Riccardo Patraga(Ita/WIIHams Renault) a 15"594. 
4) Gerhard Bai^aJRAut/McLaren Honda) a 21 "856. 
5) Jean Aleel (Fra/Ferrari) a 31 "389 
6) Ivan Capelli (Ita/Leyton House Umor) a 1 giro. 
7) Andrea De Cesarla (Ita/Jordan Ford) a 1 giro. 
8) Roberto Moreno (Bra/Benetton Ford) a 1 giro. 
9) Bertrand Gachot (Fra/Jordan Ford) a 1 giro. 

10) Erik Coirne (Fra/Ligier) a 2 gir l . 
11) Maurtclo Gugelmln (Bra/Leyton House Umor) a2gi r i . 
12) Stefano Modena (Ita/Tyrrel Honda) a2g l r l . 
13) Gianni Morbidelli (Ita/Minardi Ferrari) a 2 giri. 
14) Mlka Hakklnen (Fin/Lotus Judd) a 3 girl. 
15) Saloni Naka|lma (Jap/Tyrrel Honda) a 3 giri. 
18) Nicola Larlnl (Ita/Modena Lamborghini a 3 giri. 
17) Thierry Boutsen (Bel/Llgler) a 5 girl. 
GII altri concorrenti non sono stati classificati 

Mondiale costruttori 
1) McLaren 83 punti 6)Tyrrel 11 punti 
2) Williams 81 " 7) Dallara 5 " 
3) Ferrari 35 " 8) Minardi e Lotus 3 " 
4) Benetton 23 " 10 Lola 2 " 
5) Jordan 13 " 11)Leyton House 1 " 

pure alla Williams-RenaulL 
Tutt'altro. Sia Mansell che Pa
trese sono stati tra I più caloro
si a festeggiare Senna. Grandi 
abbracci, pacche sulle spalle e 
annaffiate di champagne. Am
pi riconoscimenti alla sua bra
vura. -Ma i vincitori del cam
pionato saremo noi - afferma 
sorridendo Mansell - lo si ve
drà fin dalla prossima corsa». 
Mansell dice di aver fatto un 
paio di tentativi per sorpassare 
Senna ma di aver preferito poi 
non insistere e di tenere una 
prudente condotta di gara per 
non arrischiare di perdere 
punti. «Mi va bene questo se
condo posto come avevamo 
messo In previsione». Contento 
è anche Ivan Capelli per il suo 

sesto posto: «Avrebbe potuto 
anche andare meglio. Ho avu
to problemi alla partenza, ho 
dovuto cambiare gomme, ho 
perso secondi preziosi. Ma an
che cosi sono molto felice di 
aver conquistato punti alla 
squadra». 

In casa Ferrari si parla poco. 
Dice Prost che l'aver installato 
sulle vetture motori nuovi è sta
to un rischio calcolato. Con i 
vecchi non c'era nessuna pro
babilità di vincere la corsa. Ma 
i nuovi hanno rivelato di non 
essere ancora perfettamente a 
punto. Ma non è detto che non 
io siano per la prossima volta. 
Occasioni di rivincita e di sod
disfazione ce ne saranno an
cora. DAfi 

Super Sampras 
a Cincinnata: 
dopo Edberg 
eliminato Corni er 

Lo statunitense di origin 
sta tornando ad ottimi 
prepearazione a Flushin 
sa settimana il torneo di 
naie Pescosolido, il dici 
raggiunto la finale di Ciri 
di montepremi) supera 
bere con un doppio 6-3 
/ 7-5. In finale è giunto . 
vincitore dal quarto di fir 
ro 1 al mondo, Boris Bec 
punteggio di 7-6 (7-1), A 

• greca, Pete Sampras (nella folo), 
livelli nei tornei estivi americani in 
ij Meadow. Dopo avervinto la scor-
Los Angeles, eliminande in semifi-

.mnovenne numero 8 mondiale ha 
innati ( 1 milione e 300.000 dollari 

lido nei quarti di finale Stefan Ed-
• <1 in semifinale Jim Courler per 6-2 
inehe il francese Guy Forget, uscito 
ale che lo vedeva opposto al nume-

•;er. Il transalpino si è imposto con il 
-6,6-3. 

Mezzadri torna 
alla vittoria 
È suo il torneo 
di Cervia 

Incidente stradale 

Rerl'ex-arbitro 
laurìzio Mattei in 

gravi condizioni! 

Claudio Mezzadri, italiano 
con passaporto svizzero, si è 
aggiudicato la prima edizio
ne dell' « Adrialic Tennis 
Open - Troleo Volvo» dispu
tatosi a Cervia. In linaio Mez
zadri ha avuto la meglio sul
la giovane promessa france
se, Federic Fontana grazie 

ad un doppio 6-3. Dopo questo secondo successo (il primo 
risale al torneo di Ginevrn dell'87) Mezzadri potrebbe scala
re una cinquantina di posizioni del ranking mondiale risa
lendo dall'attuale 191° posto. 

Maurizio Mattei, l'ex-arbitro 
di calcio di Macerata, è rico
verato in gravi condizioni al 
Policlinico di Perugia dopo 
che, nella notte tri sabato e 
domenica, era rimasto coin
volto in un incidente strada-

a a a a a B B _ _ _ B a l B le sulla E4S in direzione Ce
sena. La «Lancia-Prisma» di 

Mattel, per cause ancora imprecisale, si è scontrala con una 
Fiat-Uno con a bordo U igi Cozzari. 37 anni ed Antonio Ba-
stianclli di 38 anni, entri mbi di Umbertide (PG). TI primo è 
deceduto mentre il secondo è rimasto lievemente ferito. 
Mattei ricopre da poco la carica di vice-commii-irio della 
Commissione Nazionale Arbitri. 

Dopo la Croazia 
anche la Slovenia 
abbandona 
il calcio Jugoslavi) 

Superbike: 
Poulen e la Ducati 
vincono 
in Svezia 

Dal campionato jugoslavo 
inizialo in questo fine setti
mana, oltre eJle 5 squadre 
croate, si è ritirate all'ultimo 
momento l'Olimpia Lubia
na, l'unica squadra a rap
presentare la Slovenia nella 

— ^ — ^ _ ^ - « — — — „ _ « « „ , 1* divisione. Avev.i assicura
to che avrebbe preso parte 

al torneo, ma ha deciso, su invito della federazione slovena, 
di ritirarsi contro il parer: dei suoi stessi giocatori. L'Olimpia 
Lubiana prenderà parte al campionato della Slovenia, che 
dovrebbe partire entro u n mese. 

Lo statuniten.se Doug Pou
len. in sella a la Ducati 888, 
ha vinto il G P. di Svezia, set
tima prova del campionato 
mondiale superbike di mo
tociclismo. Il pilota texano si 
è imposto in entrambe le fra
zioni ed ha cesi incrementa
to il proprio vantaggio di lea

der nella classifica iridai i. Secondo Phiilis su Kawesaki. 

Baseball: l'Italia 
conclude 
senza sconfìtte 
gli Europei 

Olimpiadi di Barcellona. 

Il Sudafrica 
ha la federazione 
di calcio 
multirazziale 

La nazionale italuna di ba
seball, superando l'Olanda 
per 3 a 2 nell'ultimo incon
tro (ininfluente ai fini del ri
sultato finale), hd concluso 
imbattuta il torneo che l'ha 
vista assoluta protagonista. 
Grazie a queslo successo l'I
talia accede di diritto alle 

La riammissione del Sudafri
ca nella Confederazione 
Africana e quindi nella Fifa e 
più vicina. È nat infatti la 
South African Fooiball Asso-
cialion (Safa"), che riunisce 
gli enti già esistenti ispiran
dosi a principi multirazziali 
' ià da tempo m site squa-

ifa ottenesse il riconosci-dre sono «miste»). Qualora la 
mento, il Camerun potrebbe essere la prima squadra nazio
nale ad effettuare una tournee in Sudafrica per celebrare il 
ritomo del paese nell'air bito intemazionale. 

MASSIMO FIUPPONI 

SPORT IN TV 
Raidue. 18.30 Tg2 Sporgerà: 

20.15Tg2Losport. 
Raltre. 12.00 Atletica: Miijlia-

nlco. Tour di podismo; 
16.05 Atletica: La Mate- ina: 
18.45 Tg3 Derby; 19.4.r. Ci
clismo: Tre Valli Varesii ic. 

Tmc. 13.00 Sport News; 2 ì 45 
Crono-Tempo di motor. 

Tele + 2. 12.30 Campo base; 
13.30 Wrestllng Spotliaht; 
14.30 Eurogol!; 15.45 i-Sol; 
16.00 Pallavolo: campiona
to italiano (replica); 14 00 
Eroi; 18.30 Campo base; 
19.30 Wrestling Spoti ght; 
20.30 Calcio: Eintr icht 
Francoforte-Kaiserslaut :TTI 
(replica); 22.30 Basket 
Ncaa. 

TOTIP 
1* 1) larda Sol 

CORSA 2) Fiordo Ac 

2' 
CORSA 

1) Ideal Sharif 
2) <3eoi QiaCik 

3* 
CORSA 

1) lofas 
2) llonton 

4-
CORSA 

5" 
CORSA 

1)Oilin3 
2) Floro Cam 

6" 
CORSA 

1) LagcsCr 
2) Lancra 

1) Irò Lo X 
2) Fenomen Lav 2 

Le quote saranno reso note 
oggi 

Fastnet Questa notte si concluderà a Plymouth l'AdmiraTs Cup 

Tre italiane col vento in poppa 
tra le insidie dell'Atlantico 

QIUUANO C U A R A T T O 

M Fascino di storie fatali. 
Uno scoglio grigio e sinistro, le 
insidie del mare intomo e la 
complicità assassina tra i due. 
Cosi dal Fastnet Rock, boa cer
ta ma anche punto critico del
la regata inglese più famosa • 
da un isolotto delia Manica al
le sponde irlandesi e ritomo -, 
la fama di una gara velica si è 
fatta ricca sulla pelle di audaci 
marinai ma anche sugli sprov
veduti ardori dei corsari della 
domenica. E quando, non più 
di 12 anni fa. una tempesta tra
volse e affondò 23 barche in 
pieno Atlantico e 15 uomini al
lenati ai marosi lasciarono la 
loro vita in quelle gelide ac
que, il Fastnet incuteva già ti
more e rispetto per i «lupi di 
mare» che ne tornavano vinci
tori. Da Cowes, sull'isola di 
Whight. sono partite sabato 
237 imbarcazioni incuranti 

delle nere previsioni del tem
po. Ma I venti forti e l'aria di 
burrasca sono il sale della sfi
da vera, la misura dei valori 
marinareschi. Misure, in quella 
che è anche l'ultima delle re
gate dell'Admiral's Cup, pron
te a premiare, per una volta, 
una tema di barche italiane. 
Sono Brava, classe 1 ton, La-
rouge, 2 ton, Mandrakc, 50 
piedi. Sono yacht da corsa 
(progetti e cantieri d'oltrema
re) con skipper professionisti 
(neozelandesi e americani) e 
sponsor miliardari (Pasquale 
Landolfi, Giuseppe Degenna-
ro, Giorgio Carrlero) che han
no riscoperto un'«ilalica» pas
sione per la vela da molti data 
per defunta dai tempi dei veli
sti olimpionici Capio e Stradi
no. Ma la vela olimpica, picco
le barche e standard costruttivi 
omogenei, resta un buco nero 

anche mentre prendono il lar
go impegni sempre più formi
dabili sulle rotte di tutti i mari. 

Nella regata inglese, il cui 
approdo a Plymouth è atteso 
per questa notte dopo 2 giorni 
e mezzo in altura, affinchè l'I
talia resti al comando e vinca 
per la prima volta l'Admiral's 
Cup, basterà, nelle tre classi, 
arrivare subito dopo gli inglesi 
che nella classifica generale 
seguono gli italiani e precedo
no gli Stati Uniti. Un'impresa 
dclinita «non impossibile» data 
la qualità dei mezzi targati «Ita
lia» e la capacità dei loro timo
nieri. Ma il tricolore non si sod
disfa per questo e cercherà an
che di battere il record della 
traversata. Direttamente dal-
l'Amenca'Cup, altra storica sfi
da di vele, è secso a Cowes e si 
6 imbarcato su uno dei suoi 
maxi-yaclit, «Passage lo Veni-
ce», Kaul Gardini. Profeta di 
una via nazionale alle regate 

oceaniche, l'ex doge di Vene
zia, l'ex presidente Montedi-
son, l'ex amministratore unico 
dei beni Ferruzzi, con la vela 
non ha chiuso affatto. Conti
nua la sfida all'America's Cup -
tre «Il Moro di Venezia» già va
rati e nobilitati da un titolo 
mondiale di categoria, uno in 
cantiere, un altro in progetta
zione - e cerca gloria nel Fast-
net 

In 2 giorni 12 ore 41'15" lo 
yacht americano «Nirvana» 
percorse le 605 miglia del per
corso Cowes-Fastnet Rock-Ply
mouth a tempo di primato nel 
1985. Oggi ci provano Gardini. 
dal pozzetto, e Grani Dalton 
dal timone di «Passage». Lo 
skipper neozelandese è ingag
giato per l'occasione a sostitui
re il fedele californiano. Paul 
Cavarci, capitano dell'Ameri
ca s Cup e avrà rivali storici co
me lo svizzero Pierre Fehl-
mann su Merit e l'inglese Law-
rie Smith su Rothmans. L'affollata partenza del Fastnet, ultima delle sei regate della Admiral's Cup 

Moto. Prove al Mugello 
Capirossi in gran forma 
ipoteca il titolo della 125 
Nella 500 show di Rainey 
H SCARPERIA. All'autodro
mo intemazionale del Mugello 
si sono concluse le prove te
nutesi sabato e ieri ed organiz
zate dall'Irta (International 
road racing teams assccia-
tion), in vista della dodicesima 
prova del campionato mon
diale di motociclismo, «Go di 
San Marino», che si svoltjerà 
domenica prossima 18 agosto 
sul circuito di Scarperia. < 'eu
femia, nella classe 125, il suo 
stato di forma Loris Capirossi: 
l'italiano, capofila della ci. issi-
fica mondiale con 171 punti 
davanti al compagno di sci ide-
na Fausto Cresini, ha ottenuto 
in entrambe le sessioni odier
ne il miglior tempo secondo 
quanto risulterebbe da cri «io-
metraggi ufficiosi. Elevai i la 
media raggiunta sul giro, circa 
147,500 chilometri orari. .Sod
disfatto della prova è apparso 
lo slesso Capirossi. «Direi di si -
afferma -. I test mi hanno sod

disfatto, sono contento della 
mia prestazione». 

Ancora più interessante la 
sessione pomeridiana delle 
250 che ha visto Luca Cadalo-
ra, proprio all'ullimo giro, se
gnare il tempo record (si tratta 
però di misurazioni cronome
triche ufficiose) di 1 '59"859 ad 
una media di circa 158 chilo
metri orari. 

Grande spettacolo anche 
nella classe «principe», la 500: 
Wayne Rainey, campione del 
mondo in carica, t stato I' uni
co che è riuscito a «sfondare» il 
muro dell'I'56" percorrendo i 
5 mila 245 metri del circuito in 
l'55"483 superando di poco i 
163 chilometri orari. Rainey ha 
fatto meglio degli statunitensi 
Kevin Schwantz e Doug 
Chandler e dell'australiano 
Wayne Gardner, racchiusi, 
quesli ultimi tre, in meno di 
duecento millesimi. 

http://statuniten.se

